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question 8 monetaria 
— 0 -
in Ci pare che, in qtiesto momento , 

essun' a l t ra quest ione p reva lga per 

interesse del commercio in par t i o-

ire, non otie della c i t t ad inanza in ge-

erale, a quella della circolazione mc-

letariii, della quale si è i i l t imamarite 

ìiscusso a Tor ino con sì g r a n d e cora-

letenzEi. 

1 Perc iò , alle notizie t roppo oompen-

iato da noi date finora, c red iamo ut i le 

ìprodurre dalla Perseveranza ifna più 

mpia relazione sul g r ave a rgomen to . 

Uccola: 
Poiché la questione discussa ieri l'altro nel 

loiigresso economico dì Torino, tocca ad una 
«Ile più urgenti necessità prosenti, cretiiarao 
itile pubblicare un più largo sunto deldiscorso 
mnunziato dall'onor. Luzzatti, che ostato il 
(latore del quarto tema discusso nel Con-
iresso, sullaFwona mOMCtarfa e ali spez:'<atì 
tarpento. I lettori vedranno ctie il relatore 
1 il Congresso hanno accolto le conoinsioni, 
«Pe quali siamo venuti noi a fare. 
1,'on. Luigi Luzzatti comincia col dire che 

lai come in questa occasione ha sentita tutta 
» responsabilità delia sua parola e dei tsuo 
«nsiglio, sia por la gravezza del tema, sia 
per la singolare posizione sua, cioè, per es­
sere collegato da 20 anni a tutto ciò che con-
tme l'Unione Latina. Spera si sia indulgenti' 
m tanto per quel che dice ma anche per i 
SBoi silenzi. , • 

Legge la prima parte delle sue conclusioni: 
«Il Congresso principalmente afferma che il 

liimlinamento della cìrcolazidiie, inteso alla 
fraiuale e sicura ripresa del baratto dei bi­
niti in moneta metallica, è il mezzo più ido­

neo a rifornire il paese di spezzati d'argento, 
impedirne l'emigrazione; considera ogni al­

tro provvedimento quale espediente transito­
rio e di dubbia effetto. » 

Qualsiasi altio espediente proverebbe la sot­
tigliezza dell'ingegno umano, ma non si ri­
solverebbe in dimostrazione della sua eilìcacia. 

Nelle confidenze di uomini pratici, l'Italia 
deve ormai dirsi corso forzoso larvato, con 
questo conforto però che si tenta di uscirne. 

Dal 186D, tranne i critici, tutti abbiamo er­
rato, tutti siamo passati da vecchi errori a 
nuovi errori. 

Il popolo che aveva dettato norme imperi­
re, libri immortali sull'economìa del credito 
della moneta, si mostrò inefiìcace nel siste-

laare la propria circolaKione. Noi facemmo 
come quel fotografo maniaco, che moltlpli-
eando le Imagini, credeva di dare sempre 
nuovi contributi all'incremento della popola-
lione. 

Quindi l'oratore insiste che la parte prima 
del suo ordine del giorno è fondamentale j è 
bene pel paese nostro che si sappia, ohe noi 
miriamo a questo intento primo, senza di che 
ogni provvedimento sarà nullo dinanzi ai fatti 
nuovi che sorgeranno. 

L'oratore fi dirìge a quegli, che chiama il 
suo possente e simpatico avversario, il comm. 
Alessandro Rossi, col quale gli piacerebbe di 
rinnovare qui la disputa già fatta al Senato 
del Regno, se cioè convenga mantenere o non 
l'Unione Latina. 

Egli crede sempre convenga mantenerla per 
l'opportuuità del momento, quando ancora non 
siamo riusciti a dare assetto stabile alla no-
stra circolazione. Essa è vantaggiosa al bone 
universale; essa non è un ostacolo a conse­
guire quei vantaggi monetari che sogna l'o-
nor. Rossi. 

L'opportunità è decisiva in questioni mone­
tarie, ed è questa opportunità che inspirò il 
relatore nel seguente comma secondo delle sue 
conclusioni; 

« Insìno a che siasi riordinata la circola­
zione, il Congresso non giudica opportuno de­
liberare intorno alia convenienza di mantenere 
0 denunciare l'Unione Latina.» 

Ricorda quindi d'aver contribuito nel 1874 
a salvar riluiono Latina, o codesta paternità 
lo fi cauto e prudente nel trattarla. 

Per quanto tempefante^ blando, egli sente 
però di dover protestare contro il Rouvier e 
il Tirard che, come si legge nel Debats del 2 

' giugno 1892, portando alla Camera francese 
la questione monetaria e dell'Unione Latina, 
fattisi a prevedere le eventuali conseguenze 
della denunzia dell'Unione dissero, che noi non 
eravamo in grado, se pur lo era il Belgio, di 
tenere i nostri impegni. 

Ora, l'oratore che propugnò sempre l'Unione 
Latina, che la sostenne contro i francesi, che 
si ebbe dal Carnet i ringraziamenti per la con­
tribuzione portata alla conservazione della Le­
ga, protesta aitamente contro quell'asserzione. 

L'Italia, che non ridusse mai l'interesse del 
suo Debito Pubblico, che non venne mai meno 
ad, impegno di sorta, questo paese non può 
sentirsi diro che farà incapace di tenere gli 
impegni assunti coli' Unione, ed io più di tutti 
delibo dir loro che s'ingannano per ignoranza 
e ripeter loro col divino Maestro; pecunia 
tua, tecuni sii, 

Premessa siffatta protesta e data la denun­
zia, che avverrebbe'? Parla a maestri in que­
sta materia: supposta la denunzia avviane lo 
scambio degli scudi, e, se vi è eccedenza, il paese 
creditore li tiene a disposizione dei paese de 
t>itore che può pagar subito o chiedere dila­
zione convenuta di cinque anni ad un'inte­
resse dell'I 0|0 per i primi quattro anni e 
dell' 1 1|2 pel quinto. Ora, vi è un'interpre­
tazione della Convenzione (nella quale egli 
crede di portare abbastanza autorità, poiché 
ne fu una delle parti negoziatrici (che risol­
verebbe l'uscita dell'Italia dalla convenzione 
in un suo immediato vantaggio. 

L'eccedenza degli scudi dovrebbe restituirsi 
immediatamente, ma il pagamento della parte 
debitrice, non ho detto che debba farsi tutto 
ad un tratto, ma frazionato in rate trimestrali 
in guisa che il conto sia saldato entî o 5 anni 
a partire dal giorno in cui spira la conven­
zione. 

Ora, perchè sulle rate da pagarsi corro un 
interesso dell' 1 Oio nei primi 4 anni, e del­
l' 1 li2 nel quinto, è chiiiro che si finirebbe 
coU'avere un prestito ad ottime condizioni, 
senza nemmeno la briga di negoziarlo^ 

Egli spera però che non vi sarà bisogno dî  
far valere questa sua interpretazione, ed insiste 
perclié la denuncia non venga fatta nelle dif­
ficoltà nazionali ed internazionali in cui ci 
troviamo, e perchè gii scudi dell' Unione pos­
sano continuare a circolare alla pari coH'oro. 

(Continua) 

del deposito all' Ufflcìo del Registro non avea 
la marca da bollo 1 

Questo è scritto e stampato ed è tal cesa 
ohe fii salire il rossore al volto 1 

L'onore di un cittadino, che dipende da 
una marca da bollo - quando la colpa della 
mancanza non è nemmeno ili chi presenta il 
ricoi-so, ma di un impiegato dello Stato. 

Deve venire un giorno in cui, leggendosi 
di questa roba, si deve ridere di noi a crepa­
pelle. 

LA RIDOZIONE DEI CORPI 

La notizia sembra Impossìbile e non dovreb-
b'essere vera. 

Tuttavia qualche cosa da questa supposizione 
- chiamiamola cosi - si può imparare. 

E più di tutti devono apprendere ammae­
stramenti i giornali liberaleschi d'oggidì. 

Abbiamo da Berlino ; 
La Gazzetta dell'Esercito, esaminando la 

situazione militare dell'Iialia, dico chela ridu­
zióne del numero dei corpi d'esercito sarebbe 
pericolosa, polche è dubbio che le economie 
che si otterrebbero servirebbero per rinforzare 
altri corpi. 

Il giornale ritiene che i dieci corpi reste­
rebbero ciascuno della forza presso a poco dei 
corpi attuali. V Italia perciò si troverebbe mi-
ìitartnente indebolita quando è maggiore l'ur­
genza di conservare intatte, e magari di au­
mentarle, le forze degli Stati alleati. 

L'organo suddetto approva la condotta dì 
Giolittì 0 Pelloux, i quali, interpretando cer­
tamente il pensiero del Re, si oppongono ri­
solutamente a qualsiasi menomazione dell'eser­
cito italiano. 

la Legge snlle pensioui in Senato 
[D-iW Esercito] 

Mercoledì avrà principio in Senato la di­
scussione del progetto di legge sulle pensioni. 

Finora sono iscrìtti per iniziare la battaglia 
i senatori Brioschi e A. Ferrerò, duo insigni 
matematici. 

Per parte nostra assisteremo con perfetta 
calma e disinteresse alla discussione di questa 
legge, dal momento che Camera o .Senato 
hanno fatto per le pensioni militari, quello 
che avrebbe dovuto faro fin da principio il 
Ministero della guerra e che l'eliminazione 
di un vero atto di ingiustizia è completamen­
te assicurata. 

dei medici condotti, presiedette Congressi mo~ 
dici ecc. 

Amatissimo dalla gioventù, bistro deirMó-
neo torinese, ha dato alle stampe l.ivoii di 
molto valore in materia medico-chirurgica o 
d* igiene. 

Nel Oonsiglio comunale di Torino fece una 
grande campagna per un rinnovanir'iito igie­
nico della città, riguardo specialmente alle fo­
gnature ed alle acque, 

Con Regio decreto del L'i febbraio 1880 fu 
assunto alla dignità di senatore e non mancò 
mai d'intervenire in Senato quando si discus­
sero importanti questioni politiche o vi si 
trattarono argomenti di sua speciale compe­
tenza. 

Nutrì sempre schietti propositi lilierali. At­
tualmente era asse.ssore municipale di Torino. 

P I B L I O G R A F I A 

Sua Maestà il fscalismo! 
(Dalla Lombardia) 

Siamo giunti a un punto tale, che pare dav­
vero impossibile ! 

Si sa che, per ricorrere in Cassazione con­
tro una sentenza penale occorre - se non si 
tratta di un condannato dalla Corte d'Assise 
- un deposito a titolo di multa, la quale si 
perde se il ricorso è respìnto, e si restituisce 
se il ricorso viene accolto. 

Questo deposito - lo diciamo, ben s'intende, 
poi lettori non tecnici - .si fa all' Ufficio del 
Uegistro, il quale rilascia una quietanza con 
marca da bollo di ricevuta. 

Ora ecco qui : la Corte di Cassazione ha di­
chiarato « irricevibile » - cioè da respingersi 
a « priori » senza esame nel merito - un ri­
corso in Cassazione, solo perchè la ricevuta 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

SWANZEA, 14. V\ fu una collisione presso 
Lundy fra i piroscafi City of Hambourg e 
Countees Evelyn, proveniente da Bilbao. 

La Co«Jitees Elveyn affondò. 
Otio passeggiori e sedici uomini dell'equi­

paggio perirono. , 
PARIGI, 14. — Ohalisttjei Laconr rimase ab­

bastanza gravemente ferito alla testa in se­
guito alla caduta di un lampadario, durante 
un pranzo «lìfertogli ieri. 

Lo stato non ispira inquietudini. 
ATENE, 14. •= Il Re, dopo aver preso co­

gnizione del programma sottopostogli da Soti-
ropulo e Ralli, conferi stamane a Sotiroponlo 
il mandato di formare il nuovo gabinetto ohe 
è già costituito. • 

Il ministro Sotiropoulo, colla presidenza, 
assumo le finanze, Ralli ha l'interno, Con-
stanstopoulo gli esteri, il colonnedo Corpa la 
guerra, Chiezis la marina, Evtaxìas l'istruzio­
ne, Hadzopoulo la giustizia. 

I soli Ralli ed Evtaxìas appartengono alla 
Camera. 

Il senatore Giao nto Pacchictti 
Un telegramma da Torino ci comunica la 

morte improvvisa del senatore Giacinto Pac-
chiotti. 

Giacinto Pacchiotti nacque a San Cipriano 
Po, nei circondario di Voghera il 1.5 ottobre 
1820. 

Laureatosi in medicina alla Università di 
Torino, fu nominato professore per esame. 

Fondatore dell' Associazione medica degli 
Siati Sardi nel 1850 - trasformatasi poi nel 
1860 in Associazione medica italiana], fondò 
la Società d'igiene, collaborò nell'Associazione 

« U NAPOLUD AMBURGO » 
Da qualche tempo, troppo lungo tempo sla­

mo debitori di un ringraziamento e almeno di 
un cenno di recensione verso editori ed au­
tori, che c'inviarono gentilmente un esempla-
ro delle loro pubblìcazìoiii, 

Se imperiose circostanze non ce lo avessero 
impedito, avremmo, fra le altre, parlato di 
un libro intere.ssantissimo, pervenutoci dà 
Roma, intitolato D a Napol i ad A m b u r g o . 
[Escursioni di un giornalista). 

N'è autore, corbe si comprende, un giorna­
lista, il sig. ADOIJFO ROSSI, veneto, il quale ha 
raccolto nel volume le impressioni del siio 
viaggio, non fermandosi, com.e succede a ta­
luni, che trattano lo stesso genere, alle cose 
di semplice curiosità, liensì a quelle cono­
scenze, che possono tornare più utili al let­
tore, dei luoghi, dei costumi, delle risorse dei 
vari paesi, sotto tutti gli aspetti della vita a-
conomìca, politica, sociale. 

L'Autore si addentra con criterio di esame, 
con vero spirito di osservazione, nei più Inte­
ressanti partiCDlari dei paesi per dove passa, 
rendendosi ameno e dilettevole anche per la 
spigliatezza della forma. 

Il libro merita veramente di esser letto, 
colla sicurezza di ricavarne un profitto, spe­
cialmente por chi ha la fortuna di poter n-
scire, quando che sia, del suo guscio, e per­
correre qualche tratto di questa vecchia car­
cassa, che si chiama l'Europa. 

Diamo, a più ampia informazione, il som­
mario del libro: 

1. Il mio primo viaggio per i paesi del co­
lera = IL Nel paese di Mtsdea — HI. Nel Po­
lesine — IV. Nella campagna romana — V. 
In giro con Sbarbaro •=. VI. Al Santuario 
della SS. Trinità — VII. Dna gita a Caprera 
—- Vili. Ancora in raoiitaiina — IX. Nella ca­
pitale degli Ernioì — X. Escursioni notturne 
~ XI. Una notte alla stazione di Civitavec­
chia — Xll. Fra i giuocaturi ai lotto. — Xlll. 
Fra i colerosi di Amburgo. 

Avvertenza. «= Per riceverne un esempla­
re, basta mandare sollecitamente, franco di 
posta, una cartolina vaglia di due lire allo 
Stabilimento tipografico della Tribuna, Roma. 

Il libro consta di circa di 210 pagine. 

APPENDIOR 
del Comune • Giornale di Padova 

Fiore di Spino 
ROMANZO 

DI G. J E R A N T I 

(Proprifìtà riservata) 

= Con sua buona grazia - rispose la Lisa, che aveva 
compreso il rimprovero e n'era rimasta seccata. 

— Fa tardi - osservò Guglielmi - bisogna andar a 
casa... 

Fu una parola d'ordine. 
Gli ultimi sorsi di vino sparirono quasi ad incanto 

nelle gole degli avventori di nostra conoscenza e ad 
uno, ad uno, tutti s'alzarono dal loro posto. 

— Buona notte... buona notte... si udì dire da più 
parti e in tutti i tuoni. 

— Buona notte -fecero i nostri in coro... 
=• Buona notte ehral - soggiunse quindi sor Beppe. 
Passo passo, gli uni dietro gli altri, i nostri amici 

oltrepassarono l'andito che corre parallelo al caraerone 
e dà quindi sulla via. 

Fuori, ad onta delle lampade a gaz, c'era un buio di­
screto e si vedeano nell'ari» i flocchi di neve giuncare 
e balloccarsi come tante mosche, che'si rincorrono, si 
l'aggiungono, si staccano per discendere quindi tutte as­
sieme in sulla terra. 

Un vento rigido fischiava sopra la via: paréano im­
precazioni 0 risa sarcastiche, a seconda dell' umore di 
«hi volea tirar il paragone. 

Attraverso la strada e lungo il marciapiedi, s' era 
formato un sentiero melmoso, su cui si disegnavano, 
profondendosi nella neve, ormai sucida, le orme dei 
passanti. 

— Di qua, di qua.... brrr 1 che freddo 1 fece Toni 
Guglielmi e precedette i compagni. 

Dietro a lui Beppe Franchi, al fianco della sera 
Maria e del sor Tìta, i genitori della Giovannina, man­
dava al tempo le sue maledizioni, interrotte da tanti 
ehm, quanti forse una serata climaterica gli aveva 
mai suggerito. 

Le donne s'erano raccolte nei loro scialletti tutte 
tremanti per l'impressione triste del freddo. 

La Giovannina teneva dietro alia sua mamma, bat­
tendo i piedini, come volesse abituarsi a quel cammino 
cosi insolito e sdrucciolévole. 

Lisa pareva non soffrisse le punture del freddo : 
camminava lesta, senza paura, vicina al marito, non 
appoggiandosi nemmeno al suo braccio. 

Presso alla piazzetta che si stende dinanzi al Caffè 
Pedrocchl e ne prende il nome, i nostri amici sosta­
rono; dovevano separarsi per prendere vie diverse. 

= Oh ! dov'è, dov'è Mariani ? s' è eclissato ehm ! -
fece sor Beppe arrestandosi. 

— No... no,., seguo la brigata anch'io - rispose lo 
studeate. 

Intatti egli veniva alla coda di tutti, quasi un senso 
di timidezza gli impedisse di riunirsi àgli altri. 

— Dunque buona notte - fece Guglielmi rivolgen­
dosi alla compagnia. 

"=. Buona notte - gli fu ripetuto. 
Sotto gli ombrelli, aperti per ripararsi dalla neve, 

ooininMò quella serie di complimenti e di strette di 
mano, che un monsignor Della Casa potrà dire un se­
gno di cortesia, ed un annoiato qualunque una (tra le 

più ŝ  ccanti di questo 

avvicinatasi a Carlo 

espressioni meno sincere 
mondo. 

Lisa Mai'chini colse il destro 
Oaudidì, borbottò una parola. 

— Carlo. 
i r giovanotto si scosse, s'avvicinò alla donna. 
«= Che vuoi? sussurrò quasi tremando. 
= Ti voglio parlare. 
•= Perchè? dove? quando? 
— Quando vuoi, a casa mia... 
— A domaoi, a domani -ripeterono finalmente in 

coro gli uomini alle donne. 
Beppe Franchi addoiichìò la Lisa, distinse nella pe­

nombra il viso di Candidi : gli parve stravolto, cora- . 
moàéo. 

— Buon riposo - egli fece e avvicinandosi alla Mar-
chini ed al marito: 

— Venite con me, facciamoci compagnia - aggiunse. 
Marchini rimaneva a stringere la mano ai sor Tita 

ed a complimentare la Giovannina e Carlo. 
— Ohe avete fatto? - frattanto ripeteva sor Beppe 

alle orécchie della Lisa. 
— Io?... nullal nulla!... ripeteva la Lisa, piegando 

il capo sotto gii sguardi di Franchi. 
La compagnia erasi divisa. 
I Guerrini seguiti da Carlo tì da Oùgii'èfhil prènde­

vano la. via dèU'Univoréità; Beppe e gli altri s'interna­
vano, attraversata la piazza ed il canaio per le viuzze ohe 
mettono a parti remile della città; Guido Mariani era 
rimasto solo. 

Camminava a capo alto, prendeiio'd in ^iinb viso' i' 
flocchi di neve, quasi oòm sentimento, di voluttà. 

FinQhè|gÌi apparvero da liingi i Q^orrìrii,' che si di­
leguavano lungo la via dèi Servi tra (' oscurità e la 
neve, come questa e quella stendessero un manto dopo 

di loro, egli rimase cogli occhi fìssi, illanguiditi, pieni 
di lagrime. 

Così i suoi ideali, così e sempre : dileguavano in 
fondo tristamente , come una visione sospirata invano 
ed invano attesa. 

CAPITOLO II. 

Carlo Candidi in quella notte non aveva dormito. 
Gli pareva che l'indomani fosse stato per lui un giorno 
di battaglia. 

Ma perchè non sapeva egli opporsi a quell' impres­
sione trista ohe una parola, susurratagli all' orecchio 
in tuono d'impero, gii aveva sollevata? 

Ohi era la Lisa per lui ? 
Certo, non v 'ha tra i lettori l'ingenuo che non ab­

bia sospettata la verità ; o se taluno non ha compreso 
sotto i velami detli versi strani, ciò ohe pur l'autore 
voleva far intendere, la colpa è tutta mia e me ne 
devo pentire. 

Lisa non era sempre stata la signora Marchini, e 
quando ella portava puramente il suo nome di casa, 
non affatto' estraneo le era il nostro Carlo. 

S' erano veduti di sovente in pubblici ritrovi ; avo-
vano_ spesso passato accanto 1' uno dell' altra le lunghe 

• sbr'dte, e si erano ridotti alla fine a far vita presso che 
comune, senza che il móndo potesse dirli a m à n t i l ' 

E perchè taluno non s'abbia a male di questa no­
stra oonciiisione, conviene qui scrivere due paroline 
non affatto'inutili dì commento. 

' ' Chi ha l'issuto anche per brevi giorni in una grande 
città, purché non abbia là chierica o sottanta anni àd-
dpssò, si sarà accorto ohe la moralità va intesa secondo 
l'ambiente in cu; si vive. 

(Contìnua) 



GIORNOJER_GIORm 
Banche e pensioni, pensioni e banche 

ECCO il quadro, in due parole, delle que­
stioni, Cile assorbono in que&ti giorni tutto 
il mcndo politico italiano. 

X 
Le informazioni soprajquesti due argomenti 

d'indiscutibile importanzanonlasciano alcun 
dubbio che la vita del gabinetto, e forse 
quella della Camera stessa, dipende in gran 
parte dal modo, col quale l 'uno e l 'altro 
saranno sviluppati e risolti. 

X 
Si assicura che il collegio elettorale di 

Udine, rimasto vacante per la morte del-
l'onor. Seismit-Dcda, sarà riconvocato per 
il giorno 28 corrente. 

X 
Abbiamo cercato ieri ed oggi, nei giornali 

di Udme, qualche accenno al candidato che 
avrebbe maggiore probabilità di riuscita; 
ma finora i partiti si tengono in una 
completa riserva, né fu pronunziato alcun 
nome. 

X 
Non facciamo questione di scelta del nome: 

ci limitiamo alla raccomandazione che gli 
elettori abbiano presente lo stato delle cose 
per a p d a r e In cura dei loro interessi a 
persona degna dell'onorevole mandato. 

Un giornale francese si è fatto telegra­
fare in questi giorni da Londra la notizia 
che la Regina Vittoria fosse decisa di abaì-
care al trono per ragioni di salute, oltrec-
chè per disgusto dell'attuale situazione po­
litica in Europa. 

X 
Che la Regina Vittoria, dopo mezzo se­

colo e più dacché siede sopra uno dei più 
fulgenti troni d'Europa, sia desiderosa di 
quiete, non dubitiamo: i grandi fatti, che si 
sono compiuti nel mondo in questo periodo, 
non che la tempra di una donna, certo 
avrebbero scosso la fibra megiio equilibrata 
di un Principe qualunque. 

X 
Non crediamo però che in questo mo­

mento la Regina d'Inghilterra intenda di 
lasciare il trono, molto meno per le ragioni 
addotte dal Oau/ois, noto come uno dei 
giornali più ostili alla polìtica inglese. 

X 
Le notizie da Madrid accennano ad una 

recrudescenza di tentativi contro il principio 
monarchico, e in genere contro il partito 
dell'ordine. La specie Zorilla non è ancora 
estinta nella penisola iberica, e torse pre­
para qualche ingrata sorpresa. 

X 
Lord Paget, ambasciatore inglese a Vien­

na, non ha detto niente di nucvo quando as-
sicurò.che l'Austria è l'alleata più fida dell'In­
ghilterra. Qualcuno è ancora vìvo al mondo 
il quale si ricorda delle parole dì Palmer-
ston: che se l'Austria non esistesse, biso­
gnerebbe crearla. 

A COJWM^NTO 
Dn egregio cìttadinfi ci manda, a commento 

di un articolo del Cordiere della Sera, la sa-
guenti considerazioni: 

«Il Corriere della Sera del 12 andante ha 
un notevolissimo articolo .sui Bifflieiti Consor­
ziali^ In essi) sì rileva V irragionevolezza e 
r inflessibilità del ministro Grimaldi nel ne­
gare una nuova priiroga richiesta dall'on. Va-
chelli ai detti biglietti caduti alla line di aprile. 

Non sappiamo che dar ragione all'articolo 
del detto giornale, poiché forse sarà giusto dar 
un termine ai ritiro definitivo degli accennati 
biglietti, ma si sarehbe anche molto da rai,'i<i-
nare se sì possa con un solo tratto di penna 
distruggere un valore che dovrebbe rappre­
sentare eflettivaruerite un intrinseco quale 
quello dell'oro e dell'argento. 

L'articolista ha ragione di rammentare che 
certi principii di sana moralità e giustizia sono 
superiori alle stesse esigenze bancarie e finan­
ziarie e noi pure aggiungiamo la nostra a quella 
voce ricordando al Governo che egli devo es­
sere il primo esemplare di raoraiilà pubblica 
avendo sempre per base fondamentale la giu-
.stizla e molto piii poi quando vengono colpito 
le classi meno abljienti in causa della loro 
ignoranza. 

Speriamo anche noi come il Corriere, che 
l'onor. Grimaldi si piegherà come un suo an­
tecessore ricono-scondo la ragionevolezza della 
cosa.» 

Sronaea jiel Segno 
Roma, 14 . — I collegi elettorali di Or-

toua a mare, Appiano e Udine sono oonvocati 
por il 28 corrente. 

Boluuua, Vi. — Il protassoro Roncali, di­
rettore del manicomio, fu aggredito di sera 
in istrada. Quautuuijue .settautonne egli si di­
fese energicamente. Gli assalitori fuggirono. 

— Mandano da Castel San Pintro, 18 al Re­
sto del Carlino: 

Stariotto venne trovato appiccato ad un l'erro 
di un portico un tal Carlo Tomta, d'anni 70, 
nativo di qui, ma dimorante da vari anni a 
Bologna. 

Gli si rinvenne una lettera, ove dichiarava 
ohe non essendo stato accettato in un rico­
vero di Bologna, né in questo, e vergognan­
dosi di andare olemosinandn suieidavasi per 
miseria. 

Palermo , 14 . — L'altra .sera moriva a 77 
anni Lorenzo Oottii, marchese dì Roccaforte, 
barone dì Godrano, senatore del regno. 

Nel 1848 appartenne per diritto ereditario 
alla Camera de' pari di Sicilia, come investito 
dello Stato di Godrano. Caduta la rivoluzione 
del 1849 esulava in Inghilterra. 

Dopo il 1860 fu elotto deputata di Palorrao 
per parecchie legislature; nominata senatore 
durante 11 Ministero Orispi non avova prestato 
giuramento vaghogaiando un Senato elettivo. 

Fu nei Consigli del Comune 0 della provin­
cia, ma da più anni viveva ritiratissimo. 

Liberale vero era stimato grandemente da 
uomini d'oE:!ni partito per l'onestà immacolata. 

Torino, 14 . — Sono attesi a Torino per 
ftiovedi il He 0 l'augusta sorella Maria Pia e 
figlio duca di Oporto. La Regina ed il ducasi 
recheranno tosto a Monoalieri a visitarvi la 
principessa Letìzia. 

— Nella vicina Rivoli un calzolaio, andato 
a trovare la moglie cameriera nell'albergo del 
Campanile, le inferiva un colpo dì trincetto al 
ventre, uccidendola all'Istante, per motivi di 
gelosia. 

Genova, 14 . •= Quest'oggi ebbe luogo una 
grande festa all'Istituto dei Ciechi par festeg­
giare Il ventioinquesimo anniversaria della sua 
fondazione. 

Oli allievi della scuola di musica eseguirono 
un concerto. 

Fra i pezzi più salienti fu un bellissimo inno 
su parole del marchese Girolamo Gavotti. 

Lo stesso marchese aprì la festa pronun­
ziando un discorso di circostanza. 

Un altro ne tu detto dal cieco Alberigo Co­
sta. La festa terminò ooll'apposìzìone di una 
corona al monumento dì David Ohìossone fon­
datore dell'istituto. 

Alla festa, oltre molti invitati, assistevano 
le autorità cittadine. 

Livorno, 14. = Stamattina, alle 4 e 52, 
ha fatto ritorno da Roma l'ammiraglio Morin, 
ij quale continuerà attivamente gli studi -dei 
quali è stato incaricato dal Ministro della Ma­
rina - per modìfloazloni al regolamento del­
l'Accademia Navale, in seguito alle raccoman­
dazioni fatte in proposito da alcuni deputati 
durante la discussione della Marina. 

(Telegrafo) 
Cesena, 1 4 . — A causa dei malumori de­

gli operai di Qatteo, i quali da più tempo a-
spettano l'inizio dei lavori dell'edificio scola­
stico, r intero Consiglio comunale sì il dimesso. 

Regg io (Calabria), 14 . « A Scilla, sulla 
mezzanotte, scoppiò un gravissimo incendio al 
magazzino di tessuti dei fratelli Alfonsettì. 

Gran panico in città. 
Molti cittadini accorsero per domarlo; tre 

salirono sul tetto per impedire che il fuoco si 
comunicasse allo case vicine; ma caddero nello 
fiamme. 

Uno è morto, e due sono feriti gravemente; 
disperasi di salvarli. 

I magazzini erano assicurati. L'autorità, ri­
tenendo l'incendio doloso, fece arrestare il pro­
prietario. 

Sì fecero splendidi funerali alle vittime. 

Si hanno questa notizie da S. Dona di Piave: 
« La giornata splendida favorì un numeroso 

ed elegante concorso alle corse di cavalli che 
ebbero lungo ieri. 

Nella gara in batteria giunse primo Reno 
di Giovanni Manera, secondo Wanda dì Ar­
turo Bianchini, terzo Fortuna del cav. Pro-
sdoclmi. 

Nella corsa di consolazione giunse primo 
Lilla di Giovanni Manera, secondo Sema 
prelese dì Giuseppe Orice e terzo Eco di At­
tilio Masi. 

Cl\ONACA y E N E FA 

Venezia, 14 . — Un' inchiesta del Presi­
dente il Monte di Pietà ha dato per risultato 
speciale la constatazione di un ammanco di 
L, 60.000 circa. Questa è voce insistente, che 
circola dovunque. 

Gli atti dell' inchiesta sono, a quel che di-
eesi, alla Procura per ulteriori indagini. 

Vi terrò informati. 

GIQRN&LE DI PADOVA 
sa. C O M U N E 

Il più «liHuso della Città e Provincia 

A H B 0 N A M K N T 0 
da 1 maggio a SI dicembre 1893 

tme 10 
Pubblicità, in IV pagina 

UASSmO BOOM PUHZZO 
CENTESIMI S PEI l PAROLA 

CHONUCA DELLA CITTA 
L a Soc ie tà di cremazione 

tenne Ieri 1' annunciata adunanza. 
Il presidente cav. D'Ancona ne espose l'an­

damento morale ed economico con quella chia­
rezza e competenza ohe gli sono da tutti ri­
conosciute e per cui ottenne 1' approvaziona 
degli intervenuti, ì quali votarono favorevol­
mente per le proposte modificazioni allo statuto 
rese necessarie dalla reconte nuova legge sulla 
pubblica sanità. 

Procedutosi alla nomina del vice-presidente, 
questa venne fatta nella persona dell'avvocato 
Ferruccio Squarcina. 

* ' » 
C o n f e r e n z a . 
Ricordiamo ohe stasera il prof. Alessi, quel 

celebro predicatore che tutti sanno, tiene pub­
blica conferenza alla Gran Guardia a 0 ove. 

F,ccon6 il toma: — Vn so/fio di misticismo 
nella nuova letteratura. 

Socie tà operaia di M. S. Ira I Fac-
cliini. 

Fu diramata ai soci la seguente Circolare: 
Padova, 0 maggio 1S93. 

Vi invitiamo all'assemblea generale ordinaria 
che avrà luogo giovedì 18 corr. alle ore 5 1;2 
pomeridiane noli' ufficio della Società in Via 
Bolzonolla, numero 077, per trattare il se­
guente 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Lettura ed approvazione del verbale del­

l'antecedente seduta; 
1. Discussione ed approvazione del tiilancio 

a tulio 31 dicembre 1892; 
3. Nomina di tre sindaci Uicenti a termini 

dello Statuto; 
4. Comunicazioni della Presidenza. 

Il Presidente 
CALLBOAM MARCO 

Il Segretario 
Omo VERONESE. 

. ' . 
La Giunta provinciale amministra­

t iva dì Padova, in adunanza del giorno 12 
maggio 1S93 preso !e seguenti deliberazioni ; 

Approvò alcuni storui nel bilancio 1892 del­
l'Ospedale civile di Padova. 

Approvò U deposito da parte del Monte di 
Pietà di Este di alcune somme presso quella 
Banca Popolare. 

Rinviò il bilancio 1803 dell' Istituto degli 
Esposti di Padova. 

Autorizzò 1' Ospedale civile di Padova a 
prescindere dall'Asta pubblica su alcune for­
niture nel prossimo anno 1894. 

Approvò la riafflttanza Rubin Gaetano dei 
beni di proprietà dell' Ospedale civile di Pa­
dova siti nel Comune dì Saccolongo. 

Approvò la conimutaz one di quartese do­
vuto dalla Casa dì Ricovero di Padova alla 
Prebenda di Selvazzano. 

Approvò i regolamenti per la tassa sui cani 
vetture e domestici ed esercizi e rivendite 
del Comune di Villafranca padovana. 

Autorizzò la Casa dì Ricovero di Padova 
."•Ila procedura legale contro un livellarlo de­
bitore. 

Autorizzò la Casa di Ricovero di Padova 
alia procedura legale per commutazione di 
decima. 

Autorizzò la Casa suddetta al ritiro di un 
capitale attivo coll'assenzo alla cancellazione 
della relativa ipoteca. 

Approvò in via definitiva la lista ammini­
strativa del Comune di Padova accogliendo 
23 domande di iscrizione. 

Approvò 11 conto 1891 dell Istituto Elemosi­
niere dì Oonselve. 

Approvò l'accettazione del legato Beffa a 
favore della Casa dì Ricovero di Padova. 

Autorizzò la Casa di Ricovero di Padova a 
staro in giudìzio contro un atBttuale per la 
risoluzione del contratto. 

Approvò la restituzione gratuita di pegni, 
deliberata dal Monte di Pietà dì Padova in 
occasione delle nozze d'argento del nostri So­
vrani. 

Approvò l'aggiunta di un articolo al rego­
lamento dì polizìa rurale del Comune di Mer-
lara. 

Restituì con osservazioni il bilancio 1803 
dell'Asilo Infantilo Angelo Breda in Ponte di 
Brenta. 

Approvò il conto 1892 del legato Roraanì-
Perizzo in Villa del Conte. 

Approvò i conti 1891 della Congregazione 
di Carità di Padova 0 delle Opere Pie da essa 
amministrate. 

Approvò il bilancio 1893 dello Opere Pie I-
stltuto Leonardi ed Istituto San Mariano in 
Maserà. 

ApproAÒ l'aumento di salarlo all' inserviente 
comunale di Urbana. 

Approvò le listo elettorali amministrativa 
del Comuni della Provincia di Padova. 

. ' . 
Volontari ordinari, 
A completamento della disposizione del 10 

dicembre 1802 contenente lo norme por l'ar­
ruolamento di volontari ordinari nel vari corpi 
del R. Esercito durante 11 corrente anno. 
Ministro della guerra ha prescritto che tale 
arruolamento debba rimanere sospeso dal Lo 
maggio al 31 otturo successivo. 

GRAVE RIBELLIONE 

Erano le 9 pera, d'ieri e l4'guardia muni­
cipale Zanovello Luigi, segnata -|bl N. 18, 
stava di servizio in Piazza delle Erbe. Passò 
appunto allora di là una carrozza tirata da 
focoso animale: non c'erano su di essa i pre­
scritti fanali. Per ciò la guardia fermò i) 
veicolo e dichiarò in contravvenzione quei 
quattro che vi stavano sepra. 

Ciò non parve comodo e giusto a certo 
Rampazzo Enrico, un giovanotto di 23 unni, 
bracciante di Monta, il quale reagì contro la 
ingiunzione, gridando come un ossesso : sto­
mo in quattro noi, quaranta non ci fan 
paura ! 

La guardia offesa e minacciata non abban­
donò il posto, ma resistette alla forza degli 
avversari. Vennero frattanto del soldati e due 
guardie di città - Sigolo e Paglia. Cominciò 
più seria allora la ribellione e ci fu un mo­
mento dì aperta colluttazione, nella qualo la 
guardia Paglia sì guadagnò malauguratamente 
- a mano del prestinaio Zanovello Antonio, 
altro del ribelli - una stretta al collo, e dal 
Rampazzo Enrico, già nominato, un pugno 
non leggero certo, al petto. 

Alla fine però le guardie ebbero 11 soprav­
vento. Dei tre ribelli - si noti che il quarto 
del compagni non prese parte alcuna - due 
furono arrestati ; chi potè darsela a gambe 
fu Zanovello Antonio. 

Stamane però anoh" egli avrà il fatto suo, 
che gli conviene. 

.'* 
Una corona. 
Siamo pregati di specificare che la corona 

offerta dal 20' Regg. Artiglieria nei funerali 
del Senatore Tolomei , venne fatta dietro ini­
ziativa dei volontari d'un anno dì quel reggi­
mento, partecipi al dolore del loro commìll. 
tene l'ing. Giampaolo, nipote al defunto pro­
fessore. 

*•* 
Marcia trionfale. 
È un Circolo come un altro: differenzia però 

da molti per la giovialità, l'unione, la recipro­
ca simpatìa dei soci. 

Ha per meta accentrare la gioventù, isti­
tuire un luogo di riunione per sani e geniali 
trattenimenti, dare a Carnovale festine di 
ballo, in ogni stagione trovar modo per pas­
sar liete serate In numerosa ed allegra bri­
gata. 

Nò estranea da tutto ciò è la beneficenza, 
che fa pure Integrante parte nei programmi 
del Circolo. 

L'ha pensato ed istituito fin dal 1890 un 
giovanotto simpatico, modesto, buonissimo; il 
sig. Cattin Gaetano e l'ha battezzato, assieme 
ai primi fondatori, col nome di Circolo della 
Polenta, un nome che può aver fortuna. 

E ieri sera appunto i componenti de! Cir­
colo presieduto oggidì da altro valente ed egre­
gio giovane - Oreste Barbieri - ai son riuniti 
a banchetto nella TrattorìaSStoppato al Ponte 
Altinate. 

Tre parole sole bastano a qualificare la riu­
nione; simpatica, cordiale, genìalissima. 

Servizio ottimo, brio a profusione, brindisi 
in abbondanza ed infine una lotteria per be-
iielcenza, ecco la cronaca della serata, alla 
quale con animo d' amici abbiamo parteci­
pato. 

Ed è con un augurio che vogliamo chiude­
re questo cenno: il Circolo deve e può corre­
re una via fortunata; gliene sono caparra le 
attitudini specialissime dei soci e la buona vo­
lontà di tutti. 

l'er ciò appunto e quasi per essere profeti 
abbiamo voluto intitolare quest'articoline Mar­
cia trionfale; la via di progredire è aperta, 
non sì ha che a camminarla ed ecco la marcia 
trionfale compiuta. 

* 
In Via Fabbri. 
Questa sera In vìa Fabbri verrà inaugurato 

un monumento vespasiano. 
Vi saia nienlemeno che un grande concerto 

istruinentale.... ecc. ecc. 
Prenderanno parte a questo trattenimento 

alcune celebrità... girovaghe della nostra oittii, 
che gentilmente... si prestano. 

E il monumento, sempre deoantatissiroo, me­
rita iu verità la solenne inaugurazione. 

*'. 
I biglietti consorziali o g ià consoi'-

ziali scaduti . 
Mandano al Resto del Carlino •• 
ROMA, 14. — Il 12 oprile scorso, come è 

noto, è scaduto il termine fissato pei cambio 
e 11 ritiro dei biglietti consorziali e già con­
sorziali. 

Ora da notìzie avute da fonte certa, mi 
consta che di questi biglietti ne sono pre­
scritti par una somma complessiva di oltre 
cinque milioni che andranno a beneficio del­
l' istituenda cassa pensioni por gli operai. 
Nella cifra di cinque milioni non sono com­
presi i biglietti da L, 10 e L. 5 per ì quali 
un apposito progetto di legge ò ora davanti 
alla Camera, 

Secondo questo progetto, di cui vena» pre­
sentata Ieri la relazione, delti biglietti sa­
ranno proscritti il 1 luglio 1894. 

Concerto a grande orchestra 
La sera dì giovedì 18 corrente, alle ore 

mez?^, avrà luogo, nella sede del Cìrcolo 
larmffiico, la ripetizione del concerto 
mentale dttto dal Circolo Musicale di diletti 
nella mhttinata da! 30 aprile scorso. 

.•* 
P e r l 'acquisto di stal loni per lo SU 

iti Italia. 
Telegrafano da Roma : 
Per la rimonta del cavalli-stalloni di 

Stato, 11 Governo acquisterà nel correi 
anno dei cavalli Interi dell'età non minore' 
anni 3, cioè nati nel 1890 e negli anni [ 
cedenti. Le ofl'erto dovranno pervenire al 
nistern entro il giorno 31 luglio 1893. La 
sita ai cavalli-stalloni, dei quali verrà .icci 
tata rofl'erta, sarà fatta da apposite conuii| 
sioni nel mese d'agosto in giorni da deferì 
nursi a 'forino, Alessandria, Brescia, H 
mona , Milano , Mantova, Udine, Paiai 
Parma, Ferrara, Ravenna, Pisa, Qrmtei 
Roma, Caserta, Salerno, Potenza, Poggi 
Bari, Lecce, Catanzaro, Catania, Paleiir! 
Sassari, Cagliari. 

Sì acquisteranno alcuni stalloni puro sìiigi 
inglese da destinarsi specialmente all'Incroci] 
se al termine della stagione di monta so 
verificherà il bisogno. 

La visita del puro sangue sarà fatto ii 
tanto in Pisa il 5 novembre. Si acquistenni 
anche riproduttori orientali e da tiro pedini 
rapido, se ve ne sarà bisogno. 

Associazione di mallattori stranici 
La Direzione generalo di pubblica siouiC7i 

ha diramata una nuova circolare alle Mril 
Questure del Regno per asslcur,are snbill 
ne.le mani della giustizia alcuni malfattoi 
stranieri che da varii mesi stanno porpetranjj 
f.irti, estorsioni e ricatti d'ogni genere. 

Contemporaneamente agli arresti esegui'] 
ieri a Roma, altri ancor ne sono segnalah 
Genova e da Milano. 

1 nomi degli arrestati sono Potsta Stefa 
ungherese, Salomons Salomone belga, Lcor[ì 
schitzky Mendel, ungherese, por tentato bui-
seggio in vìa Nazionale; Tammeb Leone 
David Antonietta, francesi, per borseggio li 
primo giorno delle corse alle Oapannelle;! 
Douglas Wal americano, John James BrowHi 
i.iglese, Kapezyk Ferdinando russo, per bar-
Si'ggi a Villa Borghese e alle Oapannelle iiel| 
secondo giorno delle Corse ; Stratto Vincan2o| 
napoletano, per borseggio in via Borgo Nuovo;! 
Daram Augusto e Albert Benolt per quattro 
borseggi perpetrati presso la stazione di Or-
betello. 

Deragl iamento tra Vicenza ed Ari 
zignano. 1 

Leggiamo nel giornale La Provincia dil 
Vicenna 14 : 

L'altra sera presso il ponte della Pocola 
alla curva di Arzignano ha deragliato una 
macchina del tramvai a vapore. 

La locomotiva percorse pochi metri, e sì 
fermò senza incidenti di sorta. 

I viaggiatori quasi non s'accorsero del fatto 
che poteva portar loro sciagura. 

La macchina potò essere rimessa in breve 
sul binario, e proseguire. 

. • . 
Treno diretto Genova-Venezia . 
II Monitore delle Strade Ferrate è infor­

mato che la Camera di Commercio di Mao-' 
tova. In conformiti di quanto hanno già pra­
ticato altri sodalizi commerciali, ha rivolta 
istanza al Ministero dei Lavori Pubblici per 
raccomandare vivamente l'istituzione dì un 
treno diretto fra Genova e Venezia per le 
linee Voghera - Piacenza-Oodogno- Oremona-
Mautova-Legnago-Mouselice, mediante il quale 
oltre al miglioramento locale delle lìnee suac­
cennate si faciliterebbero gli Importanti traffici 
che i genovesi od i veneziani hanno rispetti­
vamente col Levante e col Mediterraneo ei 
coi Pae.-Ì al dì là dello Stretto dì Gibilterra.'] 

*** il 
La gonnel la s e n e ai lurti. s| 
Può sembrare ardito l'assorto, eppure, pe' 

quanto ardito, esso è vero. 
Certe donne - erano in tre - da qualche 

tempo van pe' negozi di stoffe e, mentre i'uua, 
contratta una merce, le altre due fanno spa-ì 
riro sotto le vesti quell'altre cose, che si tro ' 
vassero per avventura alla loro portata. 

La .solfa dura da un po': accorti se ne sono 
parecchi e delle lezioni le donnine astute e 
ladre se ne son guadagnate. 

Certo però mai s'imbatterono in un brutto 
accidente come ieri. 

Giocarono lo stesso tiro al negoziante Mi­
cheli dì Piazza delle Erbe, ma il colpo andò 
tallito. Micheli s'accorse, corse alla Questura, 
avvisò quel bravo funzionarlo ch'eil delegato 
Topan, e lasciò fare ad esso. 

Topan, assieme al brigadiere Zìlll, approntò 
le .lue armi 0 una perquisizione fa fatta. 

Il risultato? " 
Mistero ancora I 

Ferita . 
Ieri in via Oodalunga un bambino di circa 

tro anni cadendo addosso al pilastro di un fa­
nale ebbe a rompersi la testa. La ferita a 
quanto ci risulta, è abbastanza grave. Vennfl 



loitipagnalo subito a casa dal 'padre che 
(•avasi presente al fatto. 

ilorte improvv i sa . 
eri mattina in via S. Prosilocirao, un vec-
II, scendendo giù dal Ietto, per un bisogno 
parale, eadda nel mezzo della stanza rima-
iiio all' istante cadavere. 

• * 
ìolleltìno di BacUico l tu ra . 
1 uscita la seconda puntata del maggio 1893 
bollettino di Bachicoltura, con tanto amo-
diretto dai professori Quajat e Verson. 
Xeone il 

SOMUARrO 
! raccolto dei bozzoli Tiel 1892 — Principio 
|6 campagna serica nel 1393 — S. Verson 
slla influenza che i suffumiBi di zolfo pos-
0 esercitare sulle qualità flsichs -del boz-

3omere JelF^ Jrk. rie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

plica della Prlmipessa 'Riccardo ha 
iuato al Garibaldi numeroso pubblico. 
ir questa sera Mascotte, recita ohe verri 
feusata ai signori abbonati. 
ittesa con viva impazienza la JVo((e a Ve-
i ohe andrà in scena liomaui a sera, 

I « P a g l i a c c i » a B o l o g n a 
'Ila signorina STORCIHO nostra pregiata e 
litica conoscenza che ora canta con suc-
0 al teatro Brunetti a Bologna nell'opera 
ìiacct troviamo nei giornali di quella città 
:olì molto lusinghieri. 
Resto del Carlino cosi si esprime: 
Moltissimo pubblico assisteva ieri sera alla 
ria rappresentazione dei Paffliacol. 
[signorina Palconis, che sostituiva la Stor-
perchè indisposta, cantò con impegno la 
le parte di Nidda ma non riusci ad inte­
re il pubblico, sopratutto per l'azione 
ffiatica, che in questo lavoro richiede 
1 civetteria spigliata di cui la STORCHIO 
adruuu. » 

me pure la Gazzetta dell' Emilia: 
(ri sera, quinta replica dei Pagliacci il 
iicoesso va ogni sera cousolidandosi sem-
f\\. 
signorina STORCHIO si è completamente 
bilita ed ha fatto benissimo: al ^uo appa-
stìla scena venne accolta con fragorosi 
ma che si ripeterono dopo la ballata 

«Ito da lei eseguita con molta finezza.» 
niiitno congratulazione all'esimia artista 

TCHI nostra città ha lasciato si dolci ri-
speriamo dì poterla ancora ammirare 

iplaudlra come veramente si merita sulle 
scene. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

«itPO .Gar iba ld i . — La Compagnia di 
6tte, diretta dai fratelli GARGANO, que-
era rappresenta : 

"3,4. 
LORENZO Xir 

atro m e c c a n i c o — (alla Porta Coda-
' oggi alle 8 li2 si darà una rapprosen-
le, 
ti numerati cent. 80; secondi posti cent. 
irzi posti cent. 25. - [ posti numerati si 
ono al botteghino del teatro stesso. 

S C I A R A D A 

L'ano l'i noll'iiltro, o l'altro Dell'iptioro, 
^piegMione dellit Sciarada precedenle 
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EUaHllsrOO 
ilei llhi-l |icr>>«nn<l a l Galili ictt» di Ict-

tui'U d«8ln JììociciiV «V 8ne4H*»;$sln-
incn(« «•«! «iH-sc «li APRILE j>. p . : 

Annuario mUtlare del Regno d'Italia anno 
1893. 

Metter • Angela Borgia. t 
OaffiiarM - Guglielmo Ir, 
Soragat • In caserma. 
Uanteffaisa - Fisiologia della donna - 2 

volumi. 
ha grande enoìicloperiie - Voi. !• a XVI' 

inclusivi. 
Mazzoni - Voci della vita - Versi. 
CarU'icct - Studi letterari. 
La Russie geographique, ethnolgique, hi-

storique, adminìstrative, óeonomique, roli-
gieuse, littórnire, artistjque, scientifìque, pit-
toresquo etc. 

Direzione generale della statisltca - Sta­
tistica industriale - Piemonte. 

BionisotU - I Reali d'Italia d' origine na­
zionale, antichi e nuovi. 

Lavoix - ilistoire de la musiquo. 
Loti - Matelot. 
Weì^ner • Fiamme, 
Oemma - La guerra e il diritto interna­

zionale. 
Barrili - I rossi e i neri - Romanzo, 2 voi. 
Oìmet - Le lendemain des amours. 
Vallery-Radot - .lournal d'un volontaire 

d'un an 10 de Ugno. 
Brunetti - L'organo valvolare regolatore 

la nutrizione del cuore. 
Premst - L'automne d'une femme. 
Zanelli - Le razza bovino inglesi. 
BroeliJiaus • Conversations, Lexikon - P.r 

Bandi. 
Ferrera - I simboli in rapporto alla storia 

e filosofia del diritto, alla psicologia ed alla 
sociologìa. 

Annuario della R Universi là di Padova 
per l'anno 1892-93. 

Caro Vason - Oommemorazioua. 

UN UOMO DI CARATTERE 
—™0="— 

È degno di anoomio, dice la Gazzetta di 
Mantova, cui ci a.sgociamo, il sonatore Por­
ro, che quantunque l'adicale e medico non ha 
esitato ieri nel Consiglio comunale di Milano 
a dichiararsi nettamente fautore dall' educa­
zione religiosa nelle scuole; e non si è lasciato 
intimorire da' fischi e dagli urli della claque 
stipata nelle tribune. 

Dal resoconto del Corriere togliamo la par­
te che riguarda il discorso dell'illustre scien­
ziata: 

Porro deplora ohe l'inchiesta abbia proce­
duto nel modo detto ieri da Bardelli : però 
una inchiesta fatta per conto suo gli ha di­
mostrato non esservi nulla di grave. Continua 
dicendosi fautore non tiepido delia educazione 
religiosa [rumori) e affermando di essere cat­
tolico. [Fischi). 

Porro: Non curo i tisohì! parlo alla citta­
dinanza, non ad alcuni cittadini. [Bravo! tira­
vo! applausi ed urti). 

11 sindaco minaccia la sgombro. 
Porro continua a dire che, quand'janche il 

sentimento religioso fosse fatto di illusione, 
esso è ancora il conforto di una moltitudine 
di esseri ohe traggono l'orza dal pensiero e 
dalla speranza di una vita migliore. Ammette 
che si lavori per un miglioramento anche 
sulla terra, come fanno i socialisti, ma biso­
gna ricordare che il vero socialismo comincia 
con la figura di Cristo. Inoltre, quando sì 
toglie un modo.di educazione morale, bisogna 
sostituirne un altro, e ancora non ai vede cosa 
bisogna sostituire alla religione. (NMODC grida 
di bravo e nuovi fis< hi). 

istello, ì passatempi gli sembrarono o-

partiva di giorno, col pretesto della 
1 e si appostava aopra una montagna 
"minava l'eremitaggio, della quale non 
'arsi vedere. 
lete volta vedeva Sofia, ohe attraversa-
'ortile, 0 che passeggiava con sua madre 
"lino. Il suo cuore volava verso lei. 
ero amore trasforma tuttelo nature, dà 
e delicatezza a quelli che non ne sem-
sascettibilJ. Soltanto una volta fuggito 

«e, riprendono il loro solito andamento 
«nibcano crudelmente sull' oggetto del 
'«Ito, della imposta ritenutezza. 
« qualche giorno di contemplazione a 
''acceìio, Gustavo si azzardò di disoen-
"> <ìn piccolo bosco che confinava col 

I"» e che .si univa alla montagna. 
'eslò dello ore intere spiando i movi-
î *' fogliamo e sperando di vedere alla 

«mparire la sua silfide. 

Ella non venne. 
La settimana seguente lasciò il principe, e 

parti con un grande frJCiSio per Vienna. 
Lasciò la carrozza alla prima posta e corse 

a prendere domicilio in un albergo da con­
tadini, imn lontano dalla dimora maledetta. 
Travestito errava dalla mattina alla sera; di­
ventalo mille volte più appassionato dalle dif­
ficoltà, perdette la salute e quijsì la ragione. 

Un caso gli Servi meglio dei suoi calcoli. La 
moglie del suo Oipite cadde ammalata, sì andò 
a chiedere a Sofia, la di cui beneficenza con­
duceva presso tutti gli esseri sofferenti. 

Ella non si fece aspettare ; Gustavo ebbe 
alla fine la felicità di sentirla, d" assistere alle 
cure toccanti, delle quali circondava la para­
litica. 

Egli la contemplava come un angelo disce­
so sulla terra ; olla non lo riconobbe e gli 
chiese se aveva anche lui bisogno di soccor­
so ; agli non rispose e abbassò il capo : esa­
minandolo di più, ella arrossi, pel ricordo sen­
za dubbio ; poteva sopettare il bello e ricco 
straniero sotto quelle miserabili vestì ? 

Ella ritornò 1' Indomani, ci venne parecchi 
giorni di seguito , e sempre i suoi occhi si 
volgevano tiraidamenio verso il giovane, im­
mobile in fondo alia stanza, la di cui rassomi­
glianza gli faceva battere involontariamente il 
suo cuore. 

Una sera ella rimase più tardi del solito, !a 
notte scendeva già sulla vali .ita quando lasciò 
la capanna. 

Gustavo si alzò e la segui senza dir nulla. 
Ella si volse parecchie volte, lo vide senza 

dubbio, ma non ne fece sembiante. 

KinffrazìameiUo 
La famiglia ANtONio CORHADINI alTranta dal 

più profoniio cordoprlio per la ircf^piirabìle per­
dita (iella sua ndoratissinia GEMMA., tivolgo 
vivi rim^raziaoienti ai piironti, agli amici od a 
tutti coloro che, in qunìsìafii maniera, vollero 
dare un pietoso tributo d'alletto alla carissima 
eslìnia. 

In pari tempo chiotie venia rielle involonta­
rie omit̂ sioiii nell'aniiunziarc la immensa scia­
gura ciìB tcilmenttì la colpì. 

T E L E G H A M M l 

R o m a 13 
Hendlia cimtanti :̂ ~, 
RoBdita por lino 97, 
BaBflii Gonerale 328, 
Orodito mobiliare 401, 
Azioni S. Acqua Pia lliiO, 
Azioni S. liiiinobìiìare 69 
Parigi a 3 uioai 104 
Londra a s mosì 2tì, 

Milano 13 
Rondila it. contanti 9fì. 

t fino 36, 
Minai Maditorr, 51)3, 
Lanificio Rossi 1^88, 
Cotoniltcio Cantoni 365, 
Navigazidotì goiioralo Siili. 
Raffineria iucchorì "iSi, 
Sovvenzioiii afi, 
Società Vonets 34, 
Obbiig. raorìd. 311. 

> linone 3 O]*) 'JOU, 
Francia a vista 104, 
Londra a 3 rnosi 'ifi, 
Boriino a viata 128; 

D E L L E B O R S E 
Padova, 14 Snaggio 4SS3 

Pai-igl 13 
Rendita ir. lì 0[8 9*5,80 
Idem .*ì 0(0 porp. 
Idem 4 IjS OiO 
Idom ital. !> 0]» 
Cambio s. Londra 
Conaoliitatì ingl. 
Obblìg. Lombarde 
Cambio Italia 
Rondiia Étirca 
Ranca di Parigi 
Tunisino nuove 
Egiziano tì OiO 
Rendita ungtiore 
Rendita 

96,76 
168,73 
92,93 
311,1 

!!21,-
5,— 

22,17 
( Ì30,= 
486 ,= 
S00,62 

9G,0G 
^_^ 61,S9 

Banca sconto Parigi 140,"-
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti tìirclii «»,.. . 
Ferrovie meridionali 613,75 
Prestito russo 78,<ÌEÌ 
Prestito portoglioso 30,75 

536,56 
967,50 

2617, -
17,50 
93 " 

S e s s a n t a m i l a l i re in fiamme 
L'Arena, in data di Verona 14, scrive: 
Oi Riunge notìzia che l'altra mattina, verso 

le 10, 6 scoppiato un terrìbile incendio nello 
stabile denominato Bragagnani, comune di 
Oppeano, di proprietà del barone Weill-Weiss 
di Lainate. 

L'immenso fabbricato con tutto ciò che con­
teneva è stato completamente distrutto cau­
sando un danno dì 60,000 lire. 

Il barone è però assicurato presso la Società 
Reale. 

Non si conoscono le cause che produssero 
questo grave incendio. 

L a p r o d u z i o n e m o n d i a l e 
de l v ino 

Secondo i dati più recenti, e secondo quelli 
medi, ecco quale sarebbe stata la prodazione 
mondiale nel vino nel 1892 i 

Italia, Ettol. 33,365,000 - Francia, 29,082,000 
Spagna, Ettol. 2'1,210,000 - Austria-Pngheri», 
Ettol. 8,000,000 - Portogallo, Ettol. 4,500,000 
Russia europea, Ettol. 3,000,000 - Alfreria, 
Ettol. 2,867,000 - Germania, Ettol. 2,580,000 
- Bnlgaria, Ettol. 2,600,000 - Grecia, Ettol. 
2,500,000 - Turchia e Cipro, Ettol. 2,,'>00,000 
Rumenia, Ettol. 2,000,000 - Argentina, Ettol. 
1,800,000 - Svizzera, Ettol. 1,000,000 - Stati-
Uniti d'America, Ettol. 926,000 - Serbia, Ettol. 
S.32,O00 - Colonia del Capo, Ettol. 212,000 -
Australia, Ettol. 180,000, 

Nel 1892 l'Italia ne esportò Ettol. 2,449,120 
- la Spagna Ettol. 6,745,145 - la Francia, Et­
tol. 1,810,237 - la Germania, Ettol. 199,,<!70 -
l'Austria-Ungheria, Ettol. 193,715 ; tutti gli 
altri paesi quantità molto minori. 

O R A R I O F E R R V I A R I 
(Vedi i V pagina)  

Stava per oltrepassare la b.irciera del par­
co, e ancora si volse -, egli non fu più padro­
ne di lui, corse da lei, la fermò per l' abito, 
e giungendo le mani gridò con gli occhi pie­
ni di lagrime I 

— Sofia ! madamigella ! perdonatemi, vi a-
mo e mi sento morire. 

La luna rischiarava il paesaggio ; con 1 suoi 
raggi, Sofia vide il pallore del giovane; ella 
trema,va rd'emozione, eia difflcilo il restare 
totalmente insensibile ad im amore sì verace. 

— Signore, balbettò, voi sapete quello che 
vi ho detto, non m'appartengo piò. Lnsciate-
mi, mi peidoreste e con me tutti quelli che 
amo. , 

E si slanciò nella direzione del castello, senza 
osare di guardare indietro. 

Il giorno appresso si trovò il visconte privo 
di sensi in quello stesso sito. Egli aveva la 
febbre, il delirio; lo si trasportò al suo alber­
go e per qualche ora i suoi giorni corsero uu 
grave pericolo. 

I semplici contadini, di nulla .sospettando, 
andarono in cerca della piccola fata ; ella si 
riButo di andare. 

Si tornò ancora, le si dipìnse le sofferenze, 
la situazione orrìbile di quel povero straniero, 
che se ne moriva solo, lontano dal suo paese 
B dalla sua famiglia. 

lyia più non resistette. 
La vista di Gustavo richiamò la sua pietà, 

la sua simpatia. Sembrava tanto infelicel Ella 
tentò qualche parola di consolazione, il pazien­
te riconobbe la sua voce e si senti uu po'rai-
glìorato. 

Ella parlò ancora od egli la guardò. 

LA NUOVA MILANO 
Associazione Nazionale Cooperativa di Assicurazione 

CONTRO I DANNI DELLA 

S e d e in Mi lano — Vìa Rove l lo , G 

V[. Anno di Esercizio 

T a r i n e mi t i s s ìme e pi-opory.lonate al valoi-c dei siiiiloH pi'otlotti 

Riparto di utili ai KOCÌ quinquennali : 
C a p i t a l e a s s i c u r a t o . . . I.. 1 8 , 9 9 3 . 0 2 5 . -
P r e m i i n c a s s a t i . . . . » 8 5 4 2 4 0 1 8 
S i n i s t l i p a n a t i . . 5:13,1)94 7 4 

CONSIGLIO D'AMMINÌSTIISZIONB 

Dannano di Belgiojoso d'Este Princijie Umilio — Bionanii cav. Lenjioldo 
Canestri co. cav. Emilio — Cenni cav. Quinto — Elia Cnlomietlo comm.. Augusto 

dotmtato al Parlamento — Fornoni avo. Lucio — Mauretti ave. Emilio 
SINDACI 

O. Bignozzi — I,. Be-SìsU — Rozsa. ina. Francesco 
DIRETTORI?. GENEIÌ.AI-.E 

B E L LO LI cav. 0. C A R L O 
D i r e t t o r e Div i s iona le p e r l a P r o v i n c i a dì P a d o v a 

"Via S p i r i t o S a n t o | " O A 0 / ' * I J B ? ' T F " ' T r / ^ Via Sp i r i t o S a n t o 

N. 969 r . O A U U n t i i\J N. 909 

L'autorizzata diclitaraztone medica die 
segue interessa particolarmente le madri 
di famiglia. 

PIO ISTITUTO DEI RACHITICI 
via San Calimero, 31, Milano 

Ba circa due anni in questo Istituto si fa 
uso, con ottimi risultati, rfcW Emuls ione 
Scott, la quale venne sostituita all'Olio di 
Fegato di merluzzo. 

L'Emulsione Scott riesce assai gradita ai 
bambini ed è loro somministrata come ri­
medio veramente tonico e ricostituente. 

GAETANO PINI Chir. Prim. 
21 riANTANlDA IGNAZIO Dirett. 

Nella n o s t r a T ipog ra f l a t o r n i t a di 
nuov i e copiosi c a r a t t e r i s i eseguisce 
c o n l a m a s s i m a d i l igenza qua luu t jue 
l avoro , In b r e v e t e m p o ed a prezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

nostre informazioni 
Oggi spi ra un v ;nto mano favore­

vole alle disposizioni ilei Sena to r i ­
gua rdo alla legge sulle pensioni . 

Dei sena tor i a r r i v a t i a R o m a , e 
di quelli che a r r i v e r a n n o ques ta se ra 
in seguito alle solleoitazioni r i cevu te 
dai loro ooUeghi, cons ta in via posi­
t iva ohe la m a g g i o r a n z a è favorevole 
al con t roproge t to della Commissione 
een t r a l e ; s a rà quindi assai difflcilo 
l ' ev i tare un conflitto fra la due Ca­
mere , a meno che a l l ' u l t ima ora il 
Ministero noti acca t t i la r iduzione a 
tre anni della p ropos ta del Senato . 

* * 
Quan to al progdt to bancar io , i op-

posizioue dai l i anoh i mer id ional i si 
presenta s empre ])iù v iva , ma lg rado i 
t emperament i notevol i che il Ministero 
mostrasi disposto ad acce t t a re . 

T u t t o fa c redere al la prossimità di 
a rdeot i discussioni t a n t o alla Camera 
q u a n t o al Sena to . 

All'indomani, la riconobbe affatto; due giorni 
dopo la febbre cedette; in capo ad una setti­
mana entrava in piena convalescenza. 

CAPITOLO XLVIII 

U n a g ì o v a a e p e r d u t a 

La povera fanciulla dove» pagare col suo 
avvenire la vita che avea salvato. 

Ella bevette a sua insaputa quell' Inebrian­
te veleno d' un amore ohe incomincia e ohe 
si divide. Lo bevette a lungUi tratti, con eb­
brezza, e non riconobbe il velano sa non quando 
scorreva già nelle suo vene. 

Ella però non temeva. Ignorando l'esisten­
za, ignorando sopratutto il male, credeva alle 
parole dorate del seduttore, tli buona fede egli 
stesso quando le pronunciava. 

— Noi resteremo nascosti qui {ino a che 
Dio vi renderà libera. Sofia, le diceva; poi 
vi condurrò da mia madre, che vi amerà co­
me sua Sglia, e ci mariteremo. 

— Non possiamo maritarci essendomi proi-
tilto il matrimonio. Gustava : la famiglia che 
mi respinge non vuole .lasciar perpetuare la 
sua vergogna. 

— Voi, la vergogna della vostra famiglia ! 
voi che ne siete la gloria I non temete dì 
nulla, tutti ignoreranno il nostro segreto. La 
nostra miiono non è nota che a noi, i vostri 
due fedéli servitori soltanto la conoscono , Ano 
al giorno in cui ci sarà permesso di confes­
sarla tJl'ia terra .tut'a. Allora mi seguirete Ij 

{Contin%m] 

X>ei,37' ' t lool^i :*l 
Il p r o g e t t o b a n c a r i o 

(S) ROMA, 15, oro ' a. 
Si è riimita anche ieri )a Commissiono 

parlnmentare pel progetto di riordinamen­
to bancario. 

Qualche commissario voleva tornare sul 
primo voto, che toglieva la iiquiilazione 
della Banca Romana alla futura Banca d'I­
talia; ma la Commissione mantenne ferma 
la deliberazione, rinviando alle disposizioni 
transitorie il mezzo di liquidazione. 

La Cimmissionu ha deciso che lo Ban­
che di emissione dipendano escliis,vamen-
l'! dal Ministero dei Tesoro, non da qiudiu 
(li agricoltura. 

Finalmente la Commissiono ha deliberato 
dopo discorsi di Cuccia, Salandra, Cocoo-
Ortu e Daneo di eslondero anche ai Dan-
chi meridionali la facoltà di omissione. 

Il senatore Consiglio, direttore del Banco 
di Napoli, ha invialo alla Commission.; «n 
quadro statistico provante che il Banco 
compì due terzi delle operaiioni nell'Italia 
sittentrionaltì e centrale. 

L e pens ion i in S e n a t o 
(S) ROMA, 15, oro 8.35 a. 
Sono giunti molti senatori per la sedala 

di domani. 
Prevedonsi interessanti discussioni siiUa 

(oŝ ge per le pensioni. (I progotto sarà com­
battuto dagli onor. Saracco, Cremona, Ri­
cotti, Finali, Costa, PeiMZzi, e sarà difosu 
ilagli onor. Brioschi e Digny. 
Sc iog l imen to del Consigl io P r o v i n c i a l e 

di B e r g a m o 
(S) ROMA, tu, ore 41 a. 
ieri il Re ha firmalo il decreto di scio­

glimento dt l Consiglio provinciale di lU-r-
gamo in seguito al voto emesso in occa­
sione dalle nozze d'argento, inteso a negare 
il diritto che Roma sia. capitale d'Italia. 

i l . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
D! PADOVA 

14 Maggio 1893 
A mezzodì v e r o i i Padova 

Tempo medio di Pado?n ora 11 m. 56 8. 10 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 5S a. 37 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
<eguite all' altezza di metri 17 dal suolo a dì 

metri 30.7 dal livello medio de' mai-f 

i6 Maggio ore , Or, t. e 
9 am. 3 pom. » p.mi. 

barometro a 0-- mil. 762.8 ; 7fil.5 | 701.9 
Termometro centigr. +197. i-|-23.4i-t-20.1 
Tensione del vap, aoq. 8.2 ' 7.3 7.1 
Umidità relativa . . 1 48 34 41 
airezione del vento . j S SW 'WSW 
yalooitàcbil.orar, del j 

vento i 5 
•italo del cielo . . sereno^ ser. sereno 

Dalle 9 ant. del 14 alle 9 ant. dei 15 
Temperatura massima .-= -1- 24.'4 

• minima = -1- 14.*i 

F. BELTRAME Direttore 
P. SAConiDTTO Proiirietario 
Leone Angeli gereiib' resji. 

6RESHAM 
COMl'USNl.V IJiUl.KM-; 

DI ASSICURAZfO!^! SULLA VITA 
Società Anoulma 

Capitale Sociale L, 2,601,000 
Versato L. 542,800 

Attività al 30 Giugno 1890 L. 117,550,797 0* . 

Sede della Compagnia — LONDRA - St. 
Mildred' s House. 

Direzione della Succursale d'Italia — P l -
RENZti 'Via de Buoni, 4 - I slazzo Qresham. 

Agente Principale, in Padova sig. prof. SII 
vio M n r « n l , Torrìoelle al n.34J. 
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Rete Adriat ica Società Veneta 
Paclova-Veuez la 

diretto 
» 

misto 
Omn, 

diretto 
acce!. 
misto 
diretto 
oiàn. 
acce!. 

3,47 à; 
4,28 » 
6,25» 
7,59» 
9,44» 
1,11 p, 
1,21 » 
3,35» 
5,49» 
8,01 » 
9,23 

4)SSìÌ! 
5,15» 
8, 2» 
9,15» 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,3B» 
9,15» 

110,15» 

Veuezàu-l*a<lova 
omn. 4,15 a. 
» 6,10» 

diretto 9,— » 
aocel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2.25 p. 
» 2,50 » 

misto 4,15 » 
» 6,16 » 

diretto 10,35» 
accei. 11,15 » 

5,28 a. 
7,30 » 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
3,25 » 
5,35» 
7,40» 

11,21 » 
12, 7 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

•mn. 7,40 a. lU,20a. 5,20 p, 
Jir. 9,49» 11 n, » 2,35» 
inin. 1,33 p. 4,20^. U . 6» 
,iret 3,30.> 4,52 » 8,20» 
imn. 7,50 » l«,i.« » «.Ver. 
ICO. 12,12 a 1,47 a 6.30 a. 

'acc. 6,— a 
misto diiVflr. 
omn. 9,45 a 
dir. 12,60p 
omn. 
dir. 11,25 p 

Padova-Bolot in iT 
omn. 5,38àlli '^0a."" 
misto 7,55 
aocei. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,6C » 
» 7,E6 » 

diretto 11,25» 

9,60 f. ROT. 
2,55 p. 
5,50» 

1 1 , - » 
9,37 f. ROT. 
1,50» 

Mes t re -Udine 

ùretto 5,15 <v. 7,35.. 
imn. 5,43 » 10, 6» 
Disto 7,59 » ' 8,60 f. Trov. 
iran 11, 8 » 3,14 p. 
lircttc 2,26 p. 4,46» 
nÌRto 5,12 » 

» (>,30 » 
Km. 30,33 » 

iv l i l ano-Verona-Padova 

IO,: 4 a. 
6,40 » 
3, 6 p . 
4 ,= » 
5,10 a, 
2,16 a. 

1,13 p. 
10,50 a. 
7,50 p. 
5,46 p. 
7,48a. 
3,44 a. 

B o l o g n a - P a d o v a 
dirotto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
daRoT. 5,16 » 
ipisto 9,™ » 
diretto 10',35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accei. 6,25 » 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 
6,40»f.Rov 
7,23»daRov 
9,21 -< 

mieta 

,(1) 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,50 a, 
omn. 4,40 » 

IdàTrev.10,50 » 
direttoli,15 » 
omn. I , i0p, 
omn. 5,40 » 

,daTrev.7,35» 
I diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 6» 
8,33» 

10,33 » 

Mon&ellce-ljCHnano 

omn. 7,— a. 
omn. 3..f-" : . 
7-i n. 7,25 " 

8,10 a.f.Leg. 
5,2Bp. 
8,40» 

l ì t l lumo-BJcnlt ' l icl luBa 
':)i,n'."4'.50 a ? 6.50 a. 
misto 1.20 p. 3,49 p. 
(1 » '̂,, <ì,i5 ... ' 8,18 n. 

Leonago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
orna, 10,10 » 
omn. _gjl()_p^ 

8,35 a. 
11,40.. 
9.20 p. 

Mon tebe l l una -Be l l uno 
omn. 6.50 a. j 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. ».18 n, I 10,22 n. 

, Padoya-Venezlg,^ 
6,30 a. 

10, 6» 
1.30 p. 
3,22 » 
5,30 » 
8,20 . 

9 , - a t 
12,36 p. 

4 , - » 
4,13» 
8 . " » 

10.50 . 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 0 6,22 a. 8,52 a. 

9,20 » 11,60 » 
12,46 p. 3,16 p. 

(2) 4,24» 8,15» 
4.44» 7,14» 
8,12» 10,42 » 

1) Fino a Dolo (FeBtiyo) - (8) Da Bolo (Fejllw) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 12t faranno un 

minuto di fermata di fronte al Oalfè Commercio a DOLO 
noi giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 5,35 a. 7,26 a. 
misto 8,51 » 10,45 » 

1,38 p. 3,41 p. 
omn. 6.40 » 8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 6, 5a . | 7,50 a. 
misto 9,19» ì l i , 5» 

» 2,19 p. 4,10 p. 
omn. 7,13» 9, 4» 

FERNET-BRANCA 
Spec i a l i t à dei F R A T E L L I BRANCA, di M i l a n o 

Via BroleUo, 35 
F o r n i t o r i di S. M, Il R e d ' I t a l i a 

ew I sol i c h e n e posseggono il v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o "es 

Medaglie d'oio e gran diploma alle Bapoaizloni di'Vienna 1873, Yenozla 1815, Filodolii.a 1816, Sydney 
Melbourne )881,;Milano i881, NIzia 1883, Torino 1884, Anversa I88S e molta altro rioomponse, 

ULTIME RICOMPENSE OTTENUtE 
Gran diploma d'onoro airEspoBlzìono dì Londra 1888 e Palermo 1892 

Medaglia d'oro all'Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medag l ia d ' o r o al lMisposizione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a è C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

Faellita la di|ostloiie, impodlBOe rirrllazione dol nervi eccita in modo niocaTiglioso l'appetito, 
E' raócomandato por olii soffro febbri intcrmtltonti e vermi, od 6 aorpronilonto contro quol maiosaoro produlto 

dallo spicca, patema d'animo, noachfc ilmiil di stomaco 8 di oapo cansato da cattiva dî ostiono o debolezza. 
Molti accreditati medici prefei-iacono già da tanto tempo l'uso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

prondorsì in oasi di simili incomodi. 
Questo liquore, coiriposto di in'̂ rodioiiti vegetali, si prende mescolato cotl'acqaa, col soltz col vino o col oo 

Vlayo ' i i to r i pel Vene to sigg. Lu ig i De P r o s p e r i e P o n z i o Bregan / . e 
Prezzo hoWgtia grande h. 4 •=• piccola', L, 2 , . 

GUARDARSI DALLE ISBUMEEE V0LI C0NTHAFFAZ I 0H 1 
E s i g e r e su l l 'o t ic l ie t ta la I l rma trasvorsalca F R A T E L L I BRANCA & C 

P a d o v a Bagno l i 
misto 7,50 a. 9728 a. ' 

» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 6,30» 8, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 

12,-
misto 6 

10,22 i> 
4,22 p. 

i a . 
-P. 6,--» 

T r e v iso-Vicenza 
misto 5,39 a. 

8,29» 
1,32 p. 
6,22» 

7,46 a. 
11,11 » 
3,44 p. 
8,36» 

onm. 
luuto 

V icenza -Trev i so 
7,53~a"r" 5,50 a. 

9, 6» 
1,64 p, 
1, 9» 

11,36» 
4,28 p. 
9,16» 

V i t t o r lo -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,46 » 
omn. 12,=»m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg i l aao -Vi t to r io 
omn. 7.t0a. | 
misto U,— » 

» 1, 5 p . 
omn. 3,55» 

> 8,46»' 

8,18 a. 
11,32» 

1,37 p. 
4,28. » 
9,13» 

> 
o 

•e 

0!1 
3 
C 
C 
<8 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,— a. 1 7,— a. 
» 12,10» 1,10 p, 
» 6,10 p. 7,10» 

P i o v e - P a d o v a 
"listo 7,16 a. 

» 1,30 p. 
» 7,20 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8 30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 5,-=a.i 6,34a. 
misto 11,10 . 12,60 p. 

« 6,n.i 7,56» 

Moi i t ebe l luna-Padovi 
7 3 a. misto 7, 7 a. 

omn. 4, 4 p . 
misto 8.33 » 

CO 

6,37 p 
10.10» 
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F O N T I RABBI 
Direzione e Deposit i p a s o l i F r a n c e s e tt 

DA V E E O N A 

Acqua Acidul?! Fer-'uginosa la miglioro in Europa appoggiai • 

(la tutti i Medici 

O 

m 

l l f ! f l ! 

i MPHi ' 
«fili 

i-f 

I A QHMM A MRIII A * " " ' ' D 'Amico dà tutti i giorni 
L / 1 O U / V Ì V / I / W D L / L / I consulti nelsuoGabinetto magnetico 

coli'usKÌsteir/a di duo distinti dottori. 
I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama elio si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AIVIICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i;prìiiclpali sintomi della 
malattia e nella risposta YÌ sarà la diagnosi e la ricetta più eflìcace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale 0 con raccomandata, per l'Italia lire 6,20 e per 1' estero lire 5,25, 
•»• Dirigere le lettere al prof PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 14, 
Bologna (Italia). 

| ! L E UM MITI MA EiriCAOl. 

\ '̂ ?fLL0LE 
non CONTEHGOMO MniERALI. 

BIMEDIO SIODBO E SENZA EODALE. 

raiÌATf¥E ADOPEEATB CON YAHTiOOIO. 

j 01 L GOOFEB PEB PIO DI 4 0 AMI. 

1 mimmii m BAE4KE ALLE IMITAZIONI. 

OQNl SCITOU PORTA 1,1 I'[BMJ. 

lH.R0iliJS."iO0.. ff. Soberts ^ Co. 

msm. -tt, ridi. teUL iO, Nf . liMi». 'tt, ntf. OWWB, C*. 1% : 
*, tH. CwoL -Wt, Oi tvjtt^ W^-Kt. SfMTlm. ' m 

Prezzo, Lire 1 e 2 la icatola. 

m. K O B K H t T S éa C o . , 
RMACIA DELuA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

' 17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 1 
' ' Se-J}7. Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. : 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV PAGINA 
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CEMTESIIVIi 
PER 

OGNI PAROLA 

CENTESIIi 
PER 

OGNI PAROLA 

(min imo-d i C i n q u a n t a Centes imi) 

Avete ap j ' a r tameBt i , camere , negozi , locali d 'ogni ge­
n e r e d'affit tare? 

Ave te danaro da col lecare o da m u t u a r e ? 
Ave te case, fondi mobili da ve; .dere? 
Ave te imprese o indus t r ie da r ocomandare? 

Ricorrete alia Fubblirità tcimomica 

È inutile [aresentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a mozzo pestale l'importo dell'inserzinna. 

adulti 
riti 'aggono gli stessi benefici effetti da l l 'uso della 

E m u l s i o n e S c o t t d 'ol io puro di fegato di mer­

luzzo con ipofosfiti di calce e soda; essa ricosti-

fiiisce ed in tona l 'organismo anche il più delicato, 

•nigliora il sangue e la nutr iz ione. 

*^1 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAfflFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale dì Padova II C o m u n e 

kr%' 

L'Emulsione Scott è racco-
inondata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este­
nuanti degli adulti e dei bambi­
ni; ò di tiàpove gradevole come 
il latte e di lucile digestione. Le 
lioitiglie deilu Emulsione Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color « Salmon » (rosa pallido). 
Chiedere la {jemtlua Emulsio­
ne Scott prt:parata dai chimici 
Scott e Bowne di New-York. 

" SI V E N D E I N T U T T E L E F A R M A C I E . 
3 

'•T'JoT^'ttì^ltf'IJijì^^VU'WWWS^^^ 

Premiata > Fonte acidula - Ferruginosa di 

CEI-ElSrTINO 
IN V A L L E PE.ÌO N E L T K E N T I N O 

Ricca di ferro e ffnz carbouico, la preferita delle Acque da tavola, unica congigllal* 
dai Medici per la cura a domicilio. 

DiRmaoKB VA BRESCIA, Piazza del Cuomo, Palazzo Bevilacqua,— H, GIONA 

fabbricato sì'Fray-Beritos (America del Sud) 
l-E RIÙ AUTE CISTINZION1 

^^^^ PB,M«„,t e spos ,a ,oN, Moncn^u nN D»L ISSV.PUOI" CONO 
^p^«DBCOMOD,TAEH,sp„„„^^^|,.-^.^52^.r-r.N.O W = O S T , T U e N T e 

N N D I S P E H S A B I L E I H O G N I F A M I G L I A E C O N O M A . y^ \^ PF.R DEBOLI,MALAT 

:.,uo„.= = »s,e,u,..,-„BRODO ISTANTANEO._ i^w 

%t^ Hf facsimile 
c/ella, firma. 

Trovasi vendib/ÌQ presso tuUi\ 

Giìsnoui-ruTT 

(-18 

CQHVALE,SCE.lJfl.;1 

E PIATTI DI CAR,,fÌ 

•I reg'i 

G. PRATI 

F. BdNATELtl 

1S93 

Elementi di Psieoloda e Logica, 

DELLA 
P r e m i a l a Tlpoflrafla E d i t r i c e 

F. SACCHETTO 
P A D O V A 

P. SELVATICO 

PUBBLICAZIONI M A DELLA CITTA DI P A D O E 
L. LANDUGCI 

Storia del Diritto Romano 

-Panova 1893— l'i'ciii:alii Tipcfirafiii Sacchetto-


